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l mastodontico monumento,
dueenormicornasimiliallespa-
de incrociate che Saddam Hus-
sein aveva fatto erigere a Ba-
gdad, annunciano gli Studi
Alexander Korda e si scorgono
già da lontano. È questo il sim-
bolodelgrandecomplessocine-
matografico ungherese costrui-
toconinvestimentiprivati e so-
stanziose facilitazioni pubbli-
che, riassumibili in terreni asse-
gnati semigratuitamente, per-
messiconcessi inpochesettima-
ne, sgravi fiscali consistenti e di
lungadurata.Uncomplessorea-
lizzatocontecnichemodernissi-
me e avvalendosi della consu-
lenza di alcuni fra i maggiori
esperti americani nel settore.
Siamo a una trentina di chilo-
metri dalla capitale magiara e
per arrivare sin qui ed ammira-
re lepartigià finitee funzionan-
ti, in uno di questi studi è stata
giratapartediHellboyII:TheGol-
den Army di Guillermo del To-
ro, ci si deve imbarcare in un
percorso che ha un valore sim-
bolico, non solo cinematografi-
co. Si parte dal centro di Buda-
pest con i suoi palazzi meravi-
gliosamente liberty, in lotta
con gli orrendi edifici in vetro
metallo che rappresentano or-
mai il segno distintivo delle
grandi città di tutto il mondo.
Si procede attraverso la grigia
periferia e l’anello di capanno-
ni, negozi su cui campeggiano
le insegne che pullulano attor-
no a qualsiasi grande città: Me-
tro, Ikea, Toyota, …. Subito do-
po inizia un panorama che pre-
annuncia la vecchia, meravi-
gliosa, malinconica Ungheria
profonda: campi dolcemente
modulati, terre ideale per le col-
tivazioni, piccole case con il
cancello di legno che introduce
a cortili in cui razzolano galline
e maiali. Ogni tanto un edificio
un po’ più nuovo, la pubblicità
di una società telefonica e un
negozietto con pretese d’empo-
rio dell’elettronica annunciano
le prime avanguardie di un’in-
vasione che, prima o poi, som-
mergerà anche questi malinco-
nici, duri, genuini residui del
passato. Poco dopo, ecco com-
parire le gigantesche corna che

annunciano la cittadella del ci-
nema e della televisione dotata
di tecnologie avveniristiche.
Chi vi accompagna nella visita,
al già fatto e al molto che anco-
ra si sta facendo, non perde oc-
casione per magnificare le di-
mensionidelprogetto:questoè
il più grande e moderno com-
plessod’Europa,alcunesoluzio-
ni sono all’avanguardia nel
mondo, qui è possibile fare,
sfruttando il basso costo e l’alta
qualitàdei tecnicimagiari,qual-
siasi cosa: dagli spot pubblicita-
ri ai film colossali. Un annun-
cio del futuro nato da una leg-
ge, approvata all’unanimità dal
parlamento ungherese nel
2004, che defiscalizza buona
partedegli investimentinell’in-
dustriacinematografica. Inque-
stosensogliStudiKordarappre-
sentano una scommessa, una
speranzaeunpericolo.Lascom-
messaèdioffrireallegrandipro-
duzioni americane condizioni
più che concorrenziali rispetto

a quelle offerte da altri centri di
produzionedegli expaesi socia-
listi come gli Studi Barrandov
nella Repubblica Ceca o il cen-
tro di produzione Boyana in
Bulgaria. Una sfida difficile in
quanto si basa su due fattori,
uno, indiscutibile, è la qualità
professionale di tecnici e ope-
rai, l’altro,piùaleatorio,è laper-
sistenzaneltempodeibassi sala-

ri dei lavoratori di questo paese.
La speranza, abbastanza diffici-
lea realizzarsi, èchequestaope-
razione funzioni anche come
volano per il cinema magiaro
diqualità. Non si deve dimenti-
care, infatti, che qui esiste una
tradizione di film d’alto livello,
passata indenne attraverso le
complesse vicende politiche
che hanno segnato la vita del

paese. Una cultura che ha dato
vita a scuole e autori di grande
rilievo, basti ricordare il cinema
politicopost1968, il falsodocu-
mentario degli anni settanta, i
film sociali degli anni ottanta e
autori come Miklós Jancsó,
IstvánGaáleBélaTarr. Ilperico-
lo, molto reale, è che il governo
si lasci trasportare dal fascino
del fare come a Hollywood e fi-

nisca col dirottare le già magre
risorse che destina al settore a
un’operazione industriale i cui
unici beneficiari, in fondo, sa-
rannoigrandiproduttoriameri-
cani che potranno realizzare i
lorofilmacosti inferioriaquelli
impostidalmercatostatuniten-
se o inglese. Non a caso uno de-
gli uomini più attivi in questa
direzioneè ilproduttore - unga-

ro americano Andrew (Andy)
G. Vajna, un uomo di cinema
la cui famiglia è emigrata negli
Stati Uniti dopo la rivolta del
1956,nellacuicarriera,perbuo-
naparterealizzataassiemeaMa-
rioKassar,ci sonounaquaranti-
na di titoli del genere Rambo,
Rambo II: la vendetta, Rambo III,
Danko (girato in parte a Buda-
pest), Mezzo professore tra i mari-
nes, Die hard - duri a morire, Evi-
ta, Terminator 3: Le macchine ri-
belli, Basic Instinct 2. A lui si de-
ve anche Szabadság, szerelem (I
ragazzi della gloria, 2006) di
Krisztina Goda, il colossal cele-
brativo della rivolta del 1956
nella cui produzione sono state
impiegate buona parte delle ri-
sorse pubbliche disponibili
quell’anno. L’agitarsi, sempre
più frenetico e con l’appoggio
di numerosi esponenti del go-
verno socialista, di questo cine-
asta in favore di un cinema to-
talmentecommerciale,unitaal-
la scadenza di alcuni incarichi
pubblici nel settore, ha messo
in allarme i responsabili delle
strutture produttive magiare
che temono un’americanizza-
zionechefinirebbepercancella-
re ogni possibilità di sopravvi-
venza del cinema culturale in
questo paese. Come dire: ciò
che non è riuscito ai burocrati
del socialismorealerischiadies-
sere alla portata degli alfieri del
nuovo mercantilismo. In que-
sto clima, in cui inquietudine e
tensione erano palpabili, si è
svolta la 39 edizione della Setti-
mana del Cinema Magiaro,
una rassegna dell’intera produ-
zionedell’anno cheha testimo-
niato,ancoraunavolta,quanto
vitale sappia essere questa cine-
matografia, almeno sino a che
non dipenderà interamente dal
fabbricantediRamboeTermina-
tor.

È mancato all’affetto dei suoi
cari

CAMILLO VERONESI
Lo annunciano con dolore la
moglie Francesca, i figli Gianni
con Sonia, Cinzia con Aldo, i
nipoti Vanessa con Matteo, Fe-
derico, Mattia e Carlotta. I fune-
rali avranno luogo in forma civi-
le mercoledì 26 corrente par-
tendo dall’Hospice Seragnoli
di Bentivoglio alle ore 10.30
per giungere al cimitero di Ca-
stel Maggiore alle ore 11.

Non fiori ma offerte all’Hospice
M.T. Chiantore Seragnoli di
Bentivoglio.

Trebbo di Reno
25 marzo 2008

O.F. Mario Biagi - tel. 051-71.46.45

Castel Maggiore

Hollywood all’assalto degli studios ungheresi
CINEGLOBALE So-

no i più grandi d’Euro-

pa, i più tecnologici e

i meno costosi. Sono

gli studi Korda alle

porte di Budapest na-

ti da capitali privati e

una politica di defi-

scalizzazione... e Hol-

lywood impazza...

C
on la presentazione del
documentario Anni spie-
tati. Una città e il terrori-

smo. Torino 1969-1982, storia
degli anni di piombo e dei suoi
26 morti aTorino vistida Stefa-
no Caselli, figlio del procurato-
re generale Giancarlo Caselli, e
conunconvegnosulprimoan-
no del primo fondo italiano
per ildocumentario, Torino ce-
lebra, il 2 aprile, l'arte del docu-
mentario. Lo farà con una gior-
nata di convegno e con la pre-
sentazione di alcuni dei 54 do-
cumentari sostenuto con il Pie-
monte Doc Film Found nato a
Torino un anno fa. «Se per rac-
contare l'Italiadelboomecono-
micononsipotevaprescindere
da film come Il sorpasso o I mo-
stri, per dar conto dell'Italia di
ogginonsipuòprescinderedal-
la produzione documentaria,
troppospessoclandestina», sot-
tolinea Stefano Della Casa, pre-
sidente di Film Commissione
Torino Piemonte. E proprio i

dati del Piemonte Doc Film
Found, che in un anno ha otte-
nuto un inatteso successo e so-
stenuto 52 documentari, ovve-
rocirca lametàdeidocumenta-
ri prodotti in Italia, saranno
uno dei temi del convegno na-
zionale «Follie del Documenta-
rio» presenti esperti di cinema
e di produzione come Franco
Scaglia, presidente RaiCinema,
Carlo Freccero, presidente Rai-
Sat,LorisMazzetti, capostruttu-
raRaiTreperannivicinoadEn-
zo Biagi, Fabrizio Grosoli, re-
sponsabile documentari Fan-
dango. Un' occasione per valu-
tare la «modernità» assoluta di
un genere, il documentario,
che oggi sta attraversando an-
che in Italia un epoca d'oro, co-
me se incarnasse, meglio di al-
tri, la complessità della realtà. E
questo dopo che analogo suc-
cessoildocumentariohagiàot-
tenuto in molti altri paesi. «Ho
scelto il documentario - ha det-
to Stefano Caselli, giornalista e

regista - per provare a racconta-
re ai ventenni e ai trentenni
che del terrorismo sanno po-
chissimo un pezzo di storia che
ha segnato l'anima del nostro
paese. Nessuno di loro o quasi
sa che in quegli anni morirono
in città 26 persone. E per fare il
film ho deciso di dar voce non
ai terroristi che voce ne hanno
avutamolta finoadoggi,maal-
le vittime». Già dal primo ban-
do del Doc Film Fund sono sta-
tipresentati201progettiprove-
nienti da tutta Italia e dall'este-
ro. Tra gli altri film realizzati
conil fondoci sonoOltre lapau-
ra-Bruno contro la mafia, di Al-
berto Coletta, intervista a Bru-
no Piazzese, vittima di mafia; Il
caso Rosselli-un omicidio di regi-
me di Stella Savino, Morire di la-
voro di Daniele Segre, sulla tra-
gediadellemortibianche; Ilpro-
fumo del prato verde di Giorgio
Gambino e Sara Mansour, sto-
riadella squadra femminileTo-
rino Calcio.

IN SCENA

L’INCONTRO Appuntamento a Torino, a partire da un doc sugli anni di piombo e il bilancio del Fondo piemontese

Documentari? Ancora troppo «clandestini»

I produttori Usa
possono girare
a costi ridotti
ma c’è chi teme
per il cinema
d’autore

■ di Umberto Rossi

LUTTI Era il loro factotum
si conoscevano dalla scuola

È scomparso
Neil Aspinall
il quinto Beatles

«Hellboy II: The Golden Army» di Guillermo del Toro girato in parte negli studi Korda di Budapest

Il terrorismo sarà uno dei temi dell’incontro torinese

■ Fra i tanti film contenuti nel
cartellone della 39 edizione della
Settimana del Cinema Magiaro
due hanno destato molto interes-
se. A nap Utcai Fiúk (I ragazzi della
viadelsole)diGyögySzomjascele-
bra la rivolta del 1956 attraverso la
storiadiungruppodiamicichede-
cidono di partecipare alla lotta oc-
cupandouncinemaedalìcontrol-
lareunimportante crocevia.Tutto
ildrammadella rivoltaèvissutoat-
traverso l'entusiasmo, le storie
d'amore, la scoperta dei grandi
filmchequesti ragazzi fannoinun
momento particolarmente tragi-
co.Dopounaprimafaseeroica, rie-
scono persino a prendere prigio-
nieri due carristi russi, la sconfitta
arrivaconlecannonatedeicarriar-
mati sovietici che, in pochi minu-
ti, travolgono la fragile barricata
che i giovani hanno eretto e di-
struggono il cinema. Il film cita,
sin dal titolo, I ragazzi della Via Pal
(A Pál utcai fiúk, 1907) di Ferenc
Molnár e ne assume lo spirito, fra
il tragico e l'ironico. Drammi di
giovani anche in Egy másik bolygó
(Un altro pianeta) di Ferenc Mol-
doványi che ha al centro la condi-
zionedeibambinichevivono,ma-
le, in zone lontanissime. Paesaggi
segnati da un atteggiamento di fe-
rocia nei confronti dei piccoli. Si
passa dall'Ecuador alla Cambogia,
dalla Repubblica Democratica del
CongoalMessico.Ognivolta lare-
gia ritrae, senza commenti, quadri
terribili dibimbi sfruttati, umiliati,
costretti a addestrarsi per uccidere.
Un film cadenzato da una sorta di
iato fra bellezza delle immagini, la
suggestione della musica e l'orrore
delle situazioni mostrate.
 u.r.

FESTIVAL La critica

Torna
la via Pal
al cinema

■ È morto Neil Aspinall, il
«quinto Beatles». Aspinall de-
buttò come autista e, alla guida
del suo furgone Commer, ac-
compagnò i Beatles ai primi
concerti, inclusoquelloceleber-
rimo al Cavern dove la band fu
presentataaBrianEpstein.Aspi-
nall era amico di Paul McCart-
ney e di George Harrison dai
tempi delle elementari. Quan-
do i Beatles divennero famosi,
Mal Evans prese il suo posto
nell'organizzazione dei tour e
Aspinalldivenneassistentedi fi-
ducia del quartetto. Ma messo
ai vertici della Apple, la società
creata dai Beatles per gestire
l'enorme patrimonio e la disco-
grafia del quartetto, non riuscì
a far fronte all'impegno e quasi
portò l'etichetta al fallimento.
Tuttavia lasciò l'azienda solo il
10 aprile del 2007. Il cancro lo
hauccisoa66anninella suaca-
sa di New York.
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